
FURBIZIE E BUGIE ELETTORALI! 
 Il Governo taglia le pensioni 

 

Avevano detto... 

Salvini “nessun pensionato avrà un euro in meno” Bugia! 

Di Maio: “non metteremo le mani nelle tasche degli italiani” Bugia! 

Infatti, dopo aver fatto i conti al telefono con Bruxelles che gli dettava i numeri vincolanti del bilancio  per la 

finanziaria 2019, hanno pensato di far cassa con i soldi dei pensionati modificando in peggio la perequazione 

delle pensioni, cioè il recupero dell'inflazione. 

Alle nostre proteste il capo del Governo, Conte, ha risposto con lo sberleffo: “nemmeno l'avaro di Molière si 

accorgerebbe dei pochi centesimi in meno”. Presidente, come si permette di insultare i pensionati, vada a cercare 

l'egoismo individualista da un'altra parte, magari tra gli evasori! 

 

CARO GOVERNO LE BUGIE HANNO LE GAMBE CORTE! 
 

Comunque non si tratta di pochi spiccioli, sono circa 3,5 miliardi di euro per tre anni previsti e quasi 1 miliardo 

ogni anno successivo. Caro Conte, gli spiccioli dell'”avaro di Molière” diventano un buco di centinaia di euro nel 

giro di pochi anni. Questo buco, aggiunto a quello che già abbiamo subito con la Fornero, il blocco biennale del 

2012 e 2013, produrrà un danno permanente per i pensionati, costretti a pagare salato gli azzardi e le promesse 

elettorali di Lega e Cinquestelle.  

Il paradosso apparente è che in una società dove aumentano le diseguaglianze chi ha di meno è costretto a fare 

solidarietà! I pensionati saranno anziani, ma la matematica la conoscono! 

 

QUANTO PERDIAMO E QUANTO PERDEREMO 
 

Pensione lorda 

al 31.12.2018 

Pensione per i 

primi 3 mesi ‘19 

Aumento 

mensile 

La pensione 

 da aprile ‘19 

Quanto si 

perde 

A giugno si 

restituirà 

Perdita annuale 

per il 2019 

2.050 2.071,97 + 21,97 2.067,37 - 4,61 - 13,83 - 59,88 

2.400 2.424,44 + 24,44 2.420,33 - 5,11 - 15,33 - 66,46 

2.750 2.778,55 + 28,55 2.765,73 - 12,82 - 38,46 - 166,66 

 

Questa è la perdita che ci troviamo già nei cedolini di aprile, derivata dalla modifica fatta da questo Governo 

nella finanziaria 2019. Non deve passare inosservato che il recupero di gennaio, febbraio, marzo del 2019 ci 

verrà tolto tutto assieme, ma..., guarda caso, dopo le elezioni europee! 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Caro Conte, adesso basta! gli “AVARI” si mobilitano! 
Ci siamo mobilitati il 9 febbraio con la manifestazione nazionale: è stato solo l'inizio. Continueremo con tre 

assemblee interregionali a maggio e il primo giugno manifestazione nazionale unitaria dei sindacati pensionati 

a Roma perché vengano ripristinate le precedenti condizioni evitando, da subito, l'assurdo conguaglio previsto 

per giugno. 


